


CHA

LET 

EU

TH

La cucina del territorio dello chef  
Gian Michele Galliano, tra i boschi  
di San Giacomo, con vista sulle Alpi.

Una cornice unica all’insegna  
del relax più autentico.

Per info e prenotazioni:
+39 01741920703
info@euthaliaristorante.it

Via Tetti, 15   
San Giacomo di Roburent

RISTORANTE CON CAMERE
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la parola a...

Quando mi chiesero nel 2019 se volessi 
fare il Presidente di Blu Genziana, 

esitai un poco. 
Non conoscevo i suoi membri (a parte 
Virna Grandi) e ignoravo chi fosse Paolo 
Bertolino.
Sapete tutti chi sia: il fondatore del Rifugio 
La Maddalena di Vernagli oramai gestito 
dal figlio Marco.
Non avevo ben chiaro inoltre cosa avrei 
dovuto fare.
Il territorio di San Giacomo è uno splendido 
areale. L’ho sempre considerato un luogo 
benedetto da Dio. 
Sostengo da tempo che se i Savoia avevano 
un castello a Valcasotto, proprio nei nostri 
posti, un motivo ci doveva pur essere.
La ricchezza dei boschi, la qualità dell’aria, 
il senso di pace profonda e le camminate 
che si possono compiere in questi luoghi 
sono impareggiabili.
Per me – che sono cresciuto qui – è sempre 
stato un luogo di vita vissuta appieno e un 
bosco pieno di affetti.

Ricoprire una carica così può apparire 
banale o qualcosa di molto comune. 
Credetemi, non lo è.
Bruno Vallepiano - che ringrazio - mi ha 
chiesto di rivolgere un saluto ufficiale 
(per me resta ufficioso che mi considero 
un precario di questa associazione e un 
precario della vita), ma francamente non 
saprei cosa dirVi di programmatico.

Rifuggo dai programmi - stile elettorale - 
perché si è sempre destinati a tradirli. 
Perciò vi dico solo quanto bello sia poter 
vedere le persone quando fanno la tessera 
della nostra Associazione (a propos, 
potete farlo presso la Robur e la Nicchia dei 
Sapori) oppure conoscerle per la prima 
volta  guardando i loro occhi scintillare di 
curiosità.

Chissà cosa faranno costoro e il loro 
Presidente che arriva dalla Liguria, mi 
sembra di percepire i loro pensieri.
Per metà sono piemontese (mia mamma 
è di Boves e mia nonna materna era di 
Moiola), e quindi conosco le montagne, 
la loro forza attrattiva e l’energia che 
infondono. Le conosco abbastanza da 
amarle ma soprattutto da rispettarle.
Per questo motivo ho accettato. 
Per portare a San Giacomo qualcosa di 
mio, solo mio, per quel che vale. 

Non sono un cavaliere mascherato e 
non reco doni come i tre Magi e non 
voglio portare via nulla a nessuno. Faccio 
l’avvocato da tempo, scrivo libri e ho un 
figlio piccolo e un pastore tedesco che 
divorano le ore come due Titanic: tempo 
per fare guerre non ne ho. 

Quel poco che mi resta tra le mani lo uso 
per costruire. Sia chiaro il concetto. 

Alberto Pezzini, 
nuovo presidente di Blu Genziana

il giornale di
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Quando si pensa all’inverno alcune delle immagini 
cui siamo soliti pensare sono, molto probabilmente, 

il freddo, le feste Natalizie e, soprattutto, la neve. 

Tuttavia, ultimamente la neve è diventata oggetto di 
numerosi dibattiti nel nostro territorio (e non solo) vista 
la sua scarsa presenza che ostacola lo sport invernale 
per eccellenza: lo sci. 
Con l’avanzare degli anni e l’acuirsi della crisi climatica, 
l’assenza di neve sull’arco alpino è diventata infatti 
sempre di più un problema, ed ha raggiunto il suo apice 
con l’annullamento delle gare delle discese maschili 
e femminili di Coppa del Mondo a Cervinia, lo scorso 
novembre 2022. 

Per chi pratica lo sci a livello agonistico, la mancanza 
della neve risulta essere un problema che intacca 
anche la vita lavorativa: c’è chi pensa che tra pochi 
anni scieremo sui prati chi, invece, è convinto che lo 
sport prenderà una nuova piega, tanto da stravolgersi 
totalmente. A questo punto, tocca non cercare neve 
dove non c’è e rispettare di più la natura, magari 

cambiando i calendari delle gare e facendole partire da 
dicembre quando è più probabile trovare neve naturale 
ed evitando episodi come quello delle Olimpiadi 
invernali in Cina che hanno visto piste imbiancate da 
neve tecnica. Attenzione però, quest’ultima non ha 
nulla di artificiale, concretamente è acqua nebulizzata 
e aria compressa, se non fosse che i macchinari che 
la producono utilizzano molte risorse economiche e 
naturali.

Tuttavia, sono tanti gli addetti ai lavori che vedono una 
soluzione nella neve artificiale anche se, appunto, il 
consumo di energia contribuisce a far riscaldare ancora 
di più la nostra terra; infatti, il riscaldamento globale 
sta avanzando con la velocità di una valanga, con la 
differenza, però, che questa non è fatta di neve, ma di 
fuoco. Proprio questo dispendio energetico ha portato 
ad un appello univoco: sostenibilità anche sulle piste 
da sci. 

UNA VALANGA DI FUOCO 
	 CHE CI METTE IN DIFFICOLTÀ

a cura di 
Krisela Mustafaraj

Sono venuto a restituire quello che San Giacomo mi ha 
donato nei miei primi 50 anni di vita. 
San Giacomo è una realtà magnifica ma in piena 
decadenza. 
Mi dispiace dirlo ma è così. 
Hanno chiuso la pompa di benzina, la posta, la banca 
funziona a scartamento ridotto, i campi da tennis non 
esistono più (addio Ranch), il pattinaggio su ghiaccio non 
c’è più.

Cosa resta ? 
I cuori di coloro che vogliono continuare a credere a San 
Giacomo e alla forza dei suoi abitanti. 
Che vanno di nuovo stimolati, aggrediti anche, titillati, 
incitati, esortati, blanditi, incoraggiati. Bisogna provare a 
fare tutto quello che in altre realtà (Prato Nevoso) è stato 
realizzato. 
É ingeneroso tracciare un paragone così: lo so, avete 
ragione, ma tanto lo pensate tutti e lo penso anch’io. 
Quindi, diciamolo.

Noi di Blu Genziana sicuramente non possiamo fare nulla 
di così imponente da poter trasformare il paese in una 
maniera così radicale e disumanizzante (nessuno di noi 
vorrebbe vedere San Giacomo così, credo) ma di certo non 
ci spaventiamo per le sfide e sicuramente non possiamo 
continuare a vivere nel ricordo tramontato di ciò che 
siamo stati.
Questo lo posso sottoscrivere: porremo alla base della 
nostra Associazione il fattore umano. 
Per me restano vitali le persone, anche quando non la 
pensano come noi. É importante avere qualcuno che la 
pensi diversamente da te.
L’altro sogno, il nostro volano, è la Barolo Sanremo, la 
strada che - passando anche da San Giacomo – potrebbe 
rivitalizzare tutto e rimettere in gioco non soltanto il paese 
ma anche tutte le realtà viciniore.

Non ci riuscirete mai, ho sentito dire.
Avete ragione.

Ma lotteremo fino alla fine per fare in modo che non 
possiate più ripeterlo. 



UNA VALANGA DI FUOCO CHE CI METTE IN DIFFICOLTÀ
Già, ma come? Di questo tema si è parlato al convegno 
“Alpimed Clima” organizzato dalla Camera di 
Commercio di Cuneo il 28 aprile 2022. 

L’argomento è stato al centro di un progetto 
transfrontaliero che vede coinvolti numerosi enti 
cuneesi e francesi che collaborano affinché la neve 

artificiale venga posata solo dove serve e gli skipass 
diventino immateriali, riducendo l’utilizzo della plastica 
e contribuendo a creare impianti sciistici sempre più 
green e intelligenti. La nota importante è che questo è 
un progetto reso possibile anche grazie all’intervento 
del Politecnico di Torino; infatti, uno degli ospiti del 
convegno è stato Alessandro Casasso, professore di 
ingegneria ambientale. La missione del prof. Casasso 
e del suo staff è stata quantificare le emissioni di gas 
serra prodotte dagli sciatori e grazie ai loro studi hanno 
scoperto che ognuno di essi spende dai 3 ai 12 kg di 
Co2 a causa dell’uso degli impianti e dei cannoni da 
neve artificiale. Ora, se si pensa che questa è la stessa 
quantità di gas serra che si emette percorrendo dai 
25 ai 100 chilometri in automobile, si comprende 
immediatamente che occorre avere un occhio in più al 

riguardo. Come spiega il professore Casasso, la maggior 
parte di queste emissioni sono dovute agli impianti di 
risalita che consumano centinaia di kw, moltiplicati per 
centinaia di ore di utilizzo, e agli abbattitori di neve che, 
invece, utilizzano circa 20 litri di gasolio per ogni ora 
di utilizzo. Lo studio vede una soluzione nei pannelli 

fotovoltaici, per quanto riguarda gli impianti sciistici; 
infatti, il caldo delle giornate soleggiate (ma invernali) 
scalda il suolo ma può aiutarci anche a creare energia 
rinnovabile affinché la neve artificiale non abbia 
ulteriori impatti sull’emergenza neve. Inoltre, ci sono 
buone notizie anche per quanto riguarda i cosiddetti 
“gatti delle nevi”, utilizzati per la battitura delle piste 
da sci. Infatti, si stanno producendo sempre di più 
macchinari ibridi che immagazzinano energia durante 
le fasi di discesa e la sfruttano per assistere il motore a 
combustione interna. 

Allo stesso evento cuneese ha partecipato anche 
Roberto Gosso, rappresentante di “Cuneo Neve” (settore 
turismo di Confindustria di Cuneo) che ha illustrato 
come la tecnologia sia ormai ampiamente presente, e 
in modo positivo, sulle piste da sci. 
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Grazie ad una piattaforma dove sono presenti tutte 
le stazioni della provincia di Cuneo (www.skinfo.it) è 
possibile attraverso un semplice “click “ prenotare il 
biglietto e godersi le piste, da Lurisia a San Giacomo di 
Roburent, da Limone Piemonte a Prato Nevoso. Questo 
progetto è stato pensato per una dematerializzazione 
degli skipass, impiegare meno plastica possibile 
e pensare ad uno sport, come lo sci, sempre più 
sostenibile.

Purtroppo, basta davvero poco per accorgersi di quanto 
il cambiamento climatico stia mutando le nostre 
abitudini e la nostra vita, ma la volontà di impegnarsi 
affinché queste non vengano del tutto stravolte, si 
consolida e diventa realtà grazie a queste iniziative. Per 
non rendere vano questo tentativo di dar vita ad una 
pratica sportiva sempre più “green” ed ecosostenibile 
abbiamo tutti il dovere di impegnarci nel nostro 

piccolo, ad esempio impiegando una sola automobile 
per raggiungere gli impianti se si è in gruppo, come 
ha suggerito durante il convegno il professor Casasso.  
Sono gesti piccoli, ma che hanno un grande valore. 

In un periodo storico come questo, durante il quale 
dobbiamo sempre più fare i conti con problematiche 
come il riscaldamento globale, i conflitti geo-politici e 
l’aumento del costo della vita, il futuro ci può sembrare, 
a volte, burrascoso e incerto. 

Ma sapere che ci sono generazioni diverse che vanno 
a braccetto verso l’obiettivo comune di prendersi cura 
con sempre maggior attenzione del nostro pianeta per 
poterlo lasciare in eredità a chi verrà senza ulteriori 
danni riempie il cuore di speranza, è come vedere uno 
spiraglio di luce in fondo ad un tunnel.

UNA VALANGA DI FUOCO CHE CI METTE IN DIFFICOLTÀ

LA TECNOLOGIA AMICA 
COME LE APP POSSONO AIUTARCI A VIVERE LA MONTAGNA 

IN MODO PIù SICURO, CONSAPEVOLE E DIVERTENTE

a cura di 
Denise Chiapello

La montagna è una destinazione affascinante in ogni 
stagione e in qualsiasi parte del mondo ma, si sa che 

il pericolo è comunque costantemente presente, sia che 
si tratti di semplici passeggiate o di percorsi e attività più 
specifiche e impegnative.

Fortunatamente però, oggi sono presenti numerose 
applicazioni che ci permettono di conoscere meglio gli 
ambienti montani, aiutando l’escursionista in caso di 
pericolo a sostituire le proprie curiosità o i propri dubbi 
con la conoscenza. Il primo consiglio utile di cui si può 
far tesoro prima che si parta per una gita in montagna 
è quello di scaricare la cartina del luogo che si andrà a 
visitare utilizzando Google Maps e scegliendo la voce 
“Mappe Online”; così facendo, anche perdendo il segnale 
del cellulare in alta quota, si avrà la possibilità di consultare 
la mappa e quindi di seguire la retta via, evitando di 
perdersi. 

La prima App che vorremmo segnalarvi 
è “GeoResQ”, (soprannominata anche 
“App salvavita”), applicazione ideata 
interamente dal Corpo Nazionale del 
Soccorso Alpino e che, gestita insieme 

al soccorso Speleologico, sfrutta le funzionalità del GPS per 
inviare gli aiuti necessari nel caso l’escursionista dovesse 
attivare l’allarme dal proprio dispositivo elettronico. 

“WIKILOC” è la seconda applicazione 
che vorremmo segnalarvi, è stata creato 
su misura per tutti coloro che possiedono 
una passione per il trekking e mette a 
disposizione di chi la utilizza migliaia di 
strade, percorsi e sentieri poco conosciuti 
(persino dai satelliti!)

Ma non vi sono applicazioni 
solamente per chi ama passeggiare o 
praticare trekking, ne esistono anche 
per gli amanti dell ’escursionismo in 
bicicletta; in questo caso la nostra 
segnalazione è per “Komoot-Bici e 

Natura” ideale per quando si pedala, poiché è attrezzata 
di mappe offline, un route planner ed anche un navigatore 
vocale. 

Per chi più semplicemente è 
amante dei boschi vi suggeriamo 
invece “ViewRanger”, un’ottima 
applicazione in grado di tracciare i 
percorsi, utile per la pianificazione 
delle escursioni e per seguire e 
scoprire curiosità attraverso i programmi di altre persone 
ed illustrare i propri.

Ma in caso ci si dimentichi e/o si 
abbia comunque bisogno di aiuto, 
non c’è da preoccuparsi, ci sono 

altre numerose soluzioni: 
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Un altro programma che aiuta durante 
le proprie escursioni outdoor è 
“Fatmap”, che grazie alla possibilità 
di visualizzare il paesaggio in 3D e di 
impostare il panorama da invernale ad 
estivo (e viceversa), rende riconoscibile 

la strada giusta anche sotto la neve. 

Ora, per quanto passeggiare, praticare trekking 
ed andare in bicicletta siano attività piacevoli ed 
apparentemente prive di pericolo, quest’ultimo 
potrebbe comunque nascondersi dietro “la prima 
curva” della prossima gita, per questo esistono 

delle applicazioni chiamate “App salvavita”.

Come dicevamo “GeoResQ” è il programma d’eccellenza 
per quanto riguarda questo aspetto e consente di avviare 
tre funzionalità: la posizione, l’allarme e il tracciamento, 
necessitando però della costante presenza della rete 
telefonica. 
La prima funzione fornisce le coordinate geografiche e le 
indicazioni per raggiungere la località più vicina riportata 
dalla cartina; 
la seconda invece è attivabile solamente in caso di 
estrema necessità ed invia la richiesta d’aiuto insieme alla 
posizione precisa dell’escursionista alla centrale operativa 
dell’App “GeoResQ”; 
l’ultima finalità invece, memorizza i percorsi ed inoltre 
è perfetta per mettere in totale tranquillità famigliari ed 
amici, permettendo loro di essere partecipi di ogni nostro 
spostamento in tempo reale.

Tra le applicazioni utili per salvare la 
vita in montagna vogliamo ancora 
segnalare “Uepaa”, che oltre a 
determinare la posizione geografica 
effettua il tracciamento in tempo reale 
ed ovviamente consente di lanciare 

l’allarme. In caso non si fosse in grado di compiere 
quest’azione non c’è da preoccuparsi, perché dopo essere 
stati fermi per più di cinque minuti nella medesima 
posizione o se per un tempo analogo non si avrà ancora 
risposto all’ allarme spedito al proprio cellulare, sarà 
inviato sul posto automaticamente un aiuto da parte dei 
soccorsi. 

L’ultima nostra segnalazione è per l’ 
app “FlagMii” che grazie ad un solo 
tasto è capace di salvare la vita a chi lo 
necessita ed è collegata direttamente 
al numero unico di emergenza “112”. 

Oltre alle applicazioni che permettono agli escursionisti 
di rimanere in una situazione di totale sicurezza vogliamo 
segnalarvi anche alcune applicazioni che illustrano e 
danno un nome ad ogni monte, ogni pianta, ogni fiore ed 
ogni animale che ci si può trovare di fronte. 

Tra le numerose app 
disponibili per chi 
intende conoscere 
a fondo la flora e 
la fauna ci sono 
“PlantNet” e “Herbarium” che permettono di distinguere 
le piante buone da quelle invece cattive, descrivendole 
brevemente.

Anche per gli 
aspiranti cercatori di 
funghi, nonostante 
si consigli sempre 
un ulteriore 
controllo da esperti 

per i miceti raccolti, ci sono app decisamente interessanti 
come “iNaturalist” e “iFunch”. 

Per chi invece preferisce colmare le 
proprie curiosità eliminando ogni 
dubbio sulle varie vette da esplorare c’è 
“PeakLens” che consente di apprendere 
i nomi di ciascun monte presente 
intorno alla posizione in cui ci si trova ed 
aiuta a scegliere le prossime escursioni, illustrando i nomi 
delle varie cime e i sentieri percorribili annessi. 

Un gran numero di applicazioni dunque che ci 
consentono di vivere e apprezzare la montagna in 
modo più sicuro e consapevole, una tecnologia “amica” 
con l’aiuto della quale si è pronti per partire verso nuove 
avventure fuori porta con tutta la sicurezza che si deve 
necessariamente avere con sé.

LA TECNOLOGIA AMICA
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S.Giacomo Roburent S.Anna Montaldo Serra Pamparato Valcasotto

FESTIVA Ore 11,30 Ore 9,30 Ore 11,00 Ore 10,30 Ore 17,00 Ore 10,00 Ore 16,00

PREFESTIVA Ore 18,00 - - Ore 17,00 Ore 16,00 - -

VIGILIA SABATO Ore 18/22,30 Ore 18,00 Ore 21,00 - Ore 22,00 Ore 20,30 Ore 16,00

NATALE DOMENICA Ore 11,30/18 - - Ore 10,30 - - -

01/01/23 DOMENICA Ore 11,30/18

06/01/23 VENERDÌ Ore 11,30/18

Orari S.S. Messe sul territorio

COME LE APP POSSONO AIUTARCI A VIVERE LA MONTAGNA  
IN MODO PIù SICURO, CONSAPEVOLE E DIVERTENTE.

SI CONSIGLIA DI CONSULTARE SEMPRE le bacheche per AGGIORNAMENTI       INFormazioni (Don Giuseppe) TEL. 334.3277392



visti da  quassù
Becky, il marito Dan e l’amica Hunter sono esperti scalatori e 

stanno facendo un tour sulle Montagne Rocciose per compiere alcune 
salite in free climbing. Durante un’ascesa qualcosa va storto e Dan muore 
in un incidente. Quanto accaduto è troppo forte per la giovane Becky che 
non riesce a farsi una ragione della morte del marito e cade in depressione. 
Uno sconforto senza fine dal quale la ragazza sembra non riuscire ad 
emergere sino a quando, mesi dopo, l’amica Hunter la convince a prendere 
parte ad un’impresa che possa in qualche modo scuoterla e riportarla alla 
vita: tentare un’avventura che ha dell’impossibile scalando una vecchia 
torre di trasmissione per le telecomunicazioni alta 700 metri.
La torre è ormai in disuso, un relitto in mezzo al deserto che nessuno usa 
più e Becky e Hunter potranno documentare sui social la loro ascesa. La 
salita non sembra presentare grandi difficoltà, ma giunte in cima le due 
ragazze dovranno fare i conti con un grande, inatteso imprevisto. 
Prevedibile nel suo impianto narrativo ma incredibilmente spettacolare 
nella messa in scena (il virtuosismo del direttore della fotografia e dei 
cameramen è qualcosa di assolutamente stupefacente), il film di Scott 
Mann è interamente giocato sull’immedesimazione dello spettatore con 
la sorte dei personaggi: il rischio continuo dell’ascesa, i limiti della tenuta 
fisica, le avversità della natura, il senso di solitudine… 
Il risultato è quello di uno “cinetic”- thriller di buona fattura dove il nemico 
è il vuoto e la conseguente assenza di certezze e di appigli, un nemico 
impalpabile e per questo ancor più pericoloso. Se la vita è una sfida, “The 
fall” è una sfida al cubo con due donne lassù, in alto, appese all’esile filo 
della loro caparbietà e resilienza. Riusciranno a scendere dalla torre? 

Nepal, catena dell’Himalaya. Tre 
alpinisti polacchi - Dmitri Golovchenko, Sergei Nylov e 

Marcin Tomaszewski – stanno preparando l’ascesa alla parete est del 
Kumbhakarna (7710 m), un’impresa mai tentata prima. La vetta dagli 
esperti è considerata più impegnativa dello stesso Everest, ma ciò che i tre 
alpinisti ignorano è che il Kumbhakarna nella religione locale del Kirant è 
considerata una montagna sacra che non deve essere violata. E’ questa la 
ragione per la quale gli sherpa non vogliono accompagnare gli scalatori 
nel trekking, poiché temono una vendetta divina qualora decidessero di 
farlo. Tutti gli sherpa rifiutano, meno uno. Anche lui non vorrebbe farlo, 
ma ciò che lo spinge a trasgredire è qualcosa di nobile e alto, guadagnare 
il denaro necessario per permettere al figlio di studiare medicina. Storia 
di un’impresa sportiva ai limiti del possibile ma, soprattutto, storia di un 
popolo e di un territorio, con “The wall of shadows” Eliza Kubarska realizza 
un film intenso e al contempo commovente. Regista ed alpinista esperta, 
la Kubarska ci regala immagini stupende della catena himalayana che 
soltanto chi conosce profondamente l’alpinismo poteva girare, tracciando 
però al contempo un delizioso ritratto degli sherpa che quelle montagne 
le abitano e le vivono da sempre. 
Il fulcro della narrazione infatti non è tanto, o non solo, l’emozionante 
impresa alpinistica, ma piuttosto il mondo degli sherpa e la dimensione 
spirituale ed esistenziale della montagna, il rispetto che essa incute e 
l’amore che questi piccoli, grandi uomini nutrono per essa.

a cura di 
Carlo Turco

cinema e 
montagna

“FALL”
di Scott Mann; con Grace Caroline Currey, 
Virginia Gardner, Mason Gooding, Jeffrey 
Dean Morgan. Gran Bretagna, USA, 2022

“THE WALL OF SHADOWS”
Regia di Eliza Kubarska; documentario, 

Polonia, Germania, Svizzera, 2020
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ACQUISTA
 SKIPASS ONLINE

 A PREZZO SCONTATO
E RITIRA IN UN PUNTO VENDITA

www.sangiacomocardiniski.com

Riconosciti nel carattere della montagna.

Vivi la vera Natura di questo territorio.

Scopri un luogo autentico dove 

sentirti davvero te stesso

Dai inizio alla tua stagione invernale

35 km di piste di ogni livello
2 campi scuola, 1 in quota e 1 illuminato in notturna
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Ciao! La Roa prosegue il proprio cammino e qui ne 
troverete una sintesi.
Mercoledì 19 Ottobre 2022 è partito “SpazioaVoi” da 
Roadericcio a CSSM. Iniziativa gratuita rivolta ai ragazzi 
tra i sei ed i quattordici anni, proposte ed attività davvero 
coinvolgenti, unire le proprie competenze, le proprie 
attitudini e metterle al servizio della comunità.	
Nel 2020 nasce il “Progetto INSI3M3” grazie al contributo 
ed alla preziosa collaborazione del Consorzio per i Servizi 
Socio Assistenziali del Monregalese (CSSM). Un grazie 
particolare al responsabile del CSSM sig. Marco Fea ed alle 
sue preziose Collaboratrici; si cerca così di rispondere ai 
bisogni di anziani, bambini e ragazzi .
Tutti i mercoledì i bimbi delle elementari ed i ragazzi 
delle medie vengono ospitati nella Sala del Riccio di San 
Giacomo di Roburent : 

- Ore 13 pranzo al sacco, in compagnia
- Dalle 14.00 alle 15.30 si fanno i compiti
- Dalle 15.30 alle 17.00 si da il via alle attività 	  
   laboratoriali di gruppo

È un modo come un altro per tenere salde le proprie radici.

Il “Progetto INSI3M3”, sperimentale e assolutamente 
all’avanguardia ha l’intento di dare a questi ragazzi una 
valida alternativa, nuove costruttive opportunità per 
vivere al meglio il territorio e soprattutto continuare ad 
amarlo.	
Le due Educatrici professionali del CSSM Giorgia e Sara 
sono il motore di queste attività.
Dopo il coinvolgimento dei ragazzi della scuola primaria 
e secondaria c’è stato l’ingresso, all’interno del progetto, 
dei piccoli della scuola dell’infanzia di San Giacomo di 
Roburent. 
Una “famiglia” che sta crescendo: in poco tempo numeri di 
presenze che si sono fatti veramente importanti!	
L’intento della Roa è quello di unire  i piccoli (le nostre 
radici) agli anziani (la nostra memoria).

Sara e Marzia. Le due maestre “dell’Asilino” fucine di idee, 
voglia di fare, fermento per il prossimo Natale :

- Concorso Presepi (...il più originale, il più simpatico, 
il più ecologico...) Mostra in esposizione dal 15 al 21 
Dicembre 2022 c/o la Sala del Riccio di San Giacomo di 
Roburent
- Mercoledì 21/12/2022 ore 20.30 c/o cinema/teatro 
San Giacomo di Roburent “Festa di Natale”
- Festa Casa di Riposo - giovedì 22/12 /2022 ore 14.15 
recita di Natale e scambio di auguri con i piccini  
“dell’Asilino”

Tutto questo, insieme alla difficile arte di essere gentili!
Cerchiamo di non sottovalutare mai il peso educativo che 
hanno il nostro sguardo e il nostro sorriso.

...alla prossima lettura...

...alla prossima relazione...

Roadericcio
Montaldo, Pamparato, Roburent
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Montagna di libri
Gente di montagna
Trentacinque storie di persone che hanno scelto la montagna per 
cambiare la propria vita. 
Questi ritratti, disegnati con poche parole, sono riferiti a persone comuni 
che scelgono di restare un po’ ai margini preferendo l’anonimato alla 
notorietà, e pure artisti o professionisti che hanno tolto le loro radici 
dall’humus inaridito della città per ripiantarle altrove, spesso nei loro 
luoghi d’origine.

“Sono 35 storie corredate dai disegni di Francesco Pavignano e da una 
bellissima sovraccoperta, incontri che Faggiani ha fatto con persone 
comuni che nelle Alpi hanno ereditato una vecchia vita, l’hanno scelta in 
un secondo momento o la dividono con la città. Non si tratta di esploratori, 
alpinisti, conquistatori dell’inutile -per citare il titolo di un libro di Lionel 
Terray, ma persone che coltivano, allevano, intagliano il legno, dipingono, 
camminano, corrono, tracciano nuovi sentieri o si prendono cura di quelli 
già esistenti e chi più ne ha più ne metta. Ci sono moltissimi spunti per 
comprendere la montagna e le persone che la vivono attraverso le loro 
storie, e avevo voglia di confrontarmi con qualcuno al riguardo, così ho 
pensato di disturbare Faggiani stesso, al telefono, in una mattinata di un 
ottobre umido e tipicamente romano. “Immaginateci camminare assieme 
con le mani dietro la schiena, un sentiero circondato da alberi in pieno 
foliage e due sconosciuti che si sono incontrati per caso e che si danno 
già del tu, perché, se non fosse stato per la distanza, sarebbe andata così.”

(Citazioni da Giulia Ficicchia - https://www.frizzifrizzi.it)

Sogno bianco
Hai sognato, ne sei certo, ma non riesci a ricordare nulla. È il sogno bianco. 
Andrea Darman conosce quella sensazione fin da bambina. Ora che – 
dopo anni di reclusione per le sue attività ribelli – torna sulle montagne 
dove è nata, tutto le sembra destinato all’oblio. Non troverà nessuno ad 
attenderla, e della neve e del ghiaccio che le parevano eterni non resta 
che una striscia. Su per quei sentieri, Andrea rivive un rito antico. Non sa 
com’è iniziato, oltre un secolo prima, quando la storia della sua famiglia si è 
intrecciata a quella del più importante ghiacciaio italiano. 
È il 1917: il primo Andrea sale, insieme a centinaia di giovani, sul fronte 
innevato dove il vero nemico è il ghiacciaio. Con la sua Maria nel cuore, 
chiuso in una roccaforte costruita nella pancia del monte, fa i conti con il 
terribile prezzo della guerra. Alla fine degli anni Ottanta l’assedio turistico 
ha cambiato faccia alla montagna: gli impianti, la faraonica funivia, 
famiglie e comitive che invadono le piste. Andrea – il nipote del soldato – è 
un maestro di sci solitario, innamorato della donna sbagliata, che prova a 
mandare giù il mito del progresso e i suoi effetti. 
Quelli che vive sulla propria pelle l’ultima Andrea, alla fine di tutto. In 
questo romanzo unico nel panorama italiano Romagnoli inventa una 
nuova epica umana e ambientale, e ci porta al cuore del nostro rapporto 
con la natura che cambia. Un libro che illumina, in un presente scosso da 
mutamenti spaventosi, ciò che nel passato non abbiamo saputo vedere e 
quello che nel presente possiamo ancora salvare. 

a cura di 
Bruno Vallepiano

“gente di montagna”
di Franco Faggiani  

Edizioni Mulatero  - 2021

“Sogno Bianco”
di Gabriele Romagnoli  
Editore  Rizzoli - 2022
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Sportello del cittadino: un nuovo dialogo
Anche Roburent istituirà, a breve, uno sportello del 
cittadino, ubicato al piano terra del Palazzo Comunale.                                        
Si tratta di un nuovo punto di incontro e di dialogo tra 
i cittadini e la pubblica amministrazione, in un’ottica di 
miglioramento dei servizi erogati, sempre più qualificati 
e rispondenti alle esigenze della comunità. 
La sua ubicazione, di facile approdo, lo rende 
agevolmente accessibile da tutte le tipologie di utenti.

Edue Magnano, “Duccio” per gli amici: 
un visionario uomo di mondo
Il 10 dicembre, alle ore 16.30, si terrà la cerimonia di 
intitolazione dell’ufficio turistico IAT di San Giacomo di 
Roburent a Edue Magnano, meglio conosciuto come 
Duccio.  A lui si deve il compimento delle scelte più 
innovative sul piano turistico e dell’intrattenimento, 
rendendo il nostro territorio all’avanguardia. 
Ricorderete sicuramente l’istituzione della settimana 
dedicata all’iconico Re Giacomino, in grado di attrarre 
alla sua corte grandi e piccini o, ancora, l’iniziativa 
“San Giacomo Puppets Festival” volta a promuovere il 
teatro di figura itinerante”: si tratta soltanto di due, delle 
numerosissime, idee rivoluzionarie di un uomo tenace e 
amante delle nuove avventure, fortemente legato al suo 
territorio. In occasione della intitolazione, ci sarà modo 
di ricostruire la sua biografia in modo più compiuto e 
dettagliato.

San Giacomo on Ice: tutti in pista!
Ecco una notizia che allieterà tutti gli amanti degli sport 
invernali: giovedì 8 dicembre, verrà inaugurata, presso il 

notizie dal 

       comune a cura di 
Giulia Leto

L’amministrazione comunale, lieta 
della possibilità di comunicare “a tu 
per tu” con i lettori de Il Giornale di San 
Giacomo, anche quest’anno, augura a 
tutti un caloroso Natale e Felice Anno 
Nuovo, affinché ogni desiderio, dal 
profondo del cuore, si possa esaudire.                                                                                                                              

Di seguito, per gli appassionati 
al nostro territorio, qualche 

informazione saliente, a corredo 
di quelle già presenti sul sito 

istituzionale del comune di Roburent 
e sulla pagina Facebook ufficiale.
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Notizie dal Comune
giardino di Via Uranio, una lucente pista per il pattinaggio 
sul ghiaccio, realizzata grazie alla collaborazione tra il 
comune di Roburent, il Consorzio Idrico San Giacomo e 
l’Associazione Turistica Pro Loco San Giacomo. 

Un doveroso ringraziamento va al Consorzio Idrico San 
Giacomo, sponsor principale dell’iniziativa, senza il cui 
sostegno economico non si sarebbe potuta realizzare.  

Si tratta di un’alternativa per divertirsi all’aria aperta, in 
famiglia o con gli amici. Gli orari saranno reperibili sulla 
pagina Facebook dell’ufficio IAT San Giacomo.                                                                    

L’amministrazione comunale ha richiesto e ottenuto 
alcuni ingressi omaggio, da ritirare presso il Palazzo 
Comunale, per tutti i bambini residenti a Roburent, 
Montaldo e Pamparato, di un’età compresa tra i 3 e i 13 
anni.

Voce ai lettori: la biblioteca si rinnova
Grazie al contributo del Ministero della Cultura, Direzione 
Generale Biblioteche e diritto d’autore, la biblioteca 
del comune di Roburent si è notevolmente rinnovata, 
beneficiando di un consistente fondo per l’acquisto di 
libri. Potrete trovare, infatti, alcuni dei più grandi classici, 
ma anche storie per l’infanzia, racconti ambientati in 
montagna o guide per le attività di outdoor.

Ce n’è un po’ per tutti i gusti e, dunque, siete tutti i 
benvenuti!

L’amministrazione approfitta 
di questo spazio per augurare 

una buona permanenza 
sul nostro territorio, 

trascorrendo serenamente  
le festività natalizie.



”

“
Silvia arrivò all’entrata di casa, infilò la chiave 
e con movenze sensuali aprì la porta e si infilò 

dentro. Non l’aveva ancora chiusa alle spalle che 
cacciò un urlo, diede un calcio all’aria prima  
con il piede destro e poi con quello sinistro,  

così che due proiettili acuminati partirono lanciati con 
violenza verso l’interno dell’appartamento, andando 

a sbattere uno contro la specchiera del soggiorno, 
mentre l’altro avrebbe centrato in pieno il centrotavola 

di cristallo, se una mano provvidenziale  
non l’avesse acchiappato al volo. 

«Ma dico io, Silvia, ma devi proprio farlo tutte le sere?»
La dea che fino a un secondo prima aveva sfilato per 
le strade di Roma come se si fosse trattata della sua 
personale passerella, era piegata in due e rideva a 

crepapelle.
«Lo sai che mi piace da morire. Quelle non sono 

scarpe, sono strumenti di tortura!»
La gonna, il top striminzito e la giacca fecero la stessa 

fine e, mentre Giorgia correva a raccoglierli, Silvia 
si rifugiava in camera. Ne uscì dopo pochi minuti 

scalza, con addosso una felpa sformata e un paio di 
pantaloni di una tuta consumati e rattoppati. 

«Cosa mangiamo?» chiese con una voce 
completamente diversa da quella esibita con la sua 

schiera di fan fino a pochi minuti prima.
«Riso scotto e spezzatino freddo»  
fu la risposta secca della sorella.

«Gran bel menu, non c’è che dire.»  
La risata era squillante. 

«Mi hai detto che arrivavi subito, quando mi hai 
chiamato per avvertirmi che uscivi.»

«Hai ragione, ma poi Gustavo mi ha fermato»  
si giustificò. 

«E tu, per svicolare, avrai dato la colpa a me.»  
Silvia si stava sedendo a tavola e, mentre parlava, 
sgranocchiava il gambo di un sedano che aveva 

trovato in una ciotola sul lavandino.
«Certo che sì. Non dovevo?»  

le chiese sbattendo le palpebre in quella che sembrava 
la caricatura di sé stessa prima che varcasse la porta  

di casa. Scoppiarono tutte e due a ridere.
«Beh, qualche volta potresti trovare qualche  

altra scusa. Non so… che sta andando a  
fuoco la casa, per esempio»  

provò a suggerire la sorella minore.
«Brava te, certo! Così sale anche lui per salvarmi la vita.»  

Continuarono a ridere fino a quando Giorgia  
non le chiese come era andata la giornata.

«Al solito. Tutto bene, almeno fino alla chiusura.  
Tanto per cambiare non se ne volevano andare.»

Un libro che parla di libri 
mi affascina sempre.

“Caffè corretto” è 
in caleidoscopio di 
emozioni legate dal filo 
enogastronomico che 
Paola Gula, l’autrice, 
dipana magistralmente.

L’ambientazione tra Roma 
e il Mindino, borgata del 
basso Piemonte, è descritta 
con passione e trasuda 

di amore per il territorio 
piemontese nel quale Paola 

vive.

Silvia Giano e Luca Fanti, i due personaggi 
principali le cui vite s’intrecciano casualmente 
ed indissolubilmente, son ben tratteggiati e li 
amiamo sin dalle prime pagine identificandoci 
talvolta nelle loro fragilità, nelle loro difficoltà.

Lei in apparenza superficiale gestisce un bar, 
il Baretto, molto frequentato più per la sua 
avvenenza che per la qualità del caffè che serve.

Lui un famoso scrittore con la vena artistica 
prosciugata soffre della sindrome della pagina 
bianca ed è attirato dall’idea di affidarsi a un 
ghost writer. “Guarda che lo fanno tutti!” tuona 
Carlo Baiocco, un suo amico scrittore.

“Ma niente è come sembra” si legge nella quarta 
di copertina ed il lettore viene letteralmente rapito 
da una trama ben costruita e che riserva molte 
sorprese; un romanzo avvincente e di qualità 
letteraria che sondaglia l’animo umano fatto di 
luci ed ombre.

Ognuno di noi attraversa momenti difficili ma la 
capacità di reagire agli eventi offre spesso anche 
la possibilità di riscatto che la vita nei suoi alti e 
bassi ci riserva.

Romanzo incontrato nell’ambito dell’ultima 
edizione del Concorso letterario “La Quercia del 
Myr” che ancora una volta svela ottimi scrittori e 
letture piacevolissime.

Conosciuta l’autrice ho ricercato altri suoi lavori 
letterari e lì è arrivata la conferma dell’ottima 
Paola Gula.

Sommelier, assaggiatrice di salumi, formaggi, 
miele, tartufi si occupa di giornalismo 
principalmente legato ad articoli culinari di cui 
infarcisce i suoi romanzi creando un miscuglio di 
sapori e letteratura che assaporiamo con gusto.

oltre la vetta a cura di
Giovanna Bottarelli

Caffè corretto
Paola Gula           Golem Edizioni - 2022 

16



orari utili

Orari dei Treni - Genova > MONDOVì 

Orari dei Treni - MONDOVì > torino Orari dei Treni - torino > MONDOVì

Orari dei Treni - MONDOVì > genova

Orari degli Autobus Info RT: 0183.700232  |  SOLO SERVIZIO FERIALE
Le corse indicate potrebbero subire delle variazioni

Partenze da Sangiacomo per Mondovì Partenze da mondovì per sangiacomo

S: corse nei giorni Scolastici - VS: corse nelle Vacanze Scolastiche - F: corse nei giorni Feriali

orari estrapolati dai siti 
www.trenitalia.com
www.rtpiemonte.it 

www.buscompany.it
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CARPENTERIA IN FERRO
Basso Giuseppe (Corsagliola)	 349 5580770
Rigoletto (S Michele)		  0174 329177

SPORT
Monte Alpet Bike Village	 0174 227560
Agriturismo “Il Borgo” 		  347 1970661
Associazione Spinning Fitness	 340 0072995
Bocciofila Sangiacomo		  0174 227105
Centro Ippico Sangiacomo 	 0174 227504
Direzione Sportiva		  0174 227200
Noleggio e officina bici Cardini	 348 8240640 
Sangiacomo Cardini Ski Team	 335 6967478
Scuola Sci Sangiacomo Action	 345 6911554

SERVIZI GENERALI
Carabinieri Roburent 		  0174 228106
FF SS Mondovì		  0174 42995
Municipio di Montaldo 		  0174 323105
Municipio di Pamparato 		 0174 351113
Municipio di Roburent 		  0174 228105
Resid  “M Salvatico” Roburent 	 0174 228136
Ufficio Postale Montaldo 	 0174 323112
Ufficio Postale Pamparato 	 0174 351118
Ufficio Postale Roburent 		 0174 228108
Vigili del fuoco Mondovì 	 115

SERVIZI TURISTICI
Centro Congressi Sangiacomo 	 0174 227105
Ass  Pro Cardini		  0174 227560
Ufficio IAT 			   370 3117382 
Ass  Pro Sangiacomo 		  338 8503414
Ass  Pro Montaldo 		  347 5713752
Ass  Pro Pamparato 		  347 4975226
Ass  Pro Roburent 		  0174 228223
			   347 1319859
Ass  Pro S Anna 		  339 3355077
			   335 1046959
Ass  Pro Serra		  340 2476781
Ass  Blu Genziana		  338 4115398
Roadericcio 			  342 0277759

SERVIZI SANITARI
Farmacia Sangiacomo		  0174 227164
Emergenza Sanitaria		  112
CRI Sangiacomo		  337 1015983
CRI Mondovì		  0174 552255
Guardia Medica	  	 848 817817
Dottor Araghi		  347 6921441
Dottor Formaggini		  338 1943260
Ospedale di Mondovì 		  0174 677111
Soccorso sulle Piste		  0174 227200

SERVIZI BANCARI
Banca Alpi Marittime 		  0174 351116

TAXI
Granda Driver		  348 0343418 
Taxi Roattino		  349 6149908

AUTOLINEE
RTPiemonte			  0183 700232

FUNZIONI RELIGIOSE
Parrocchia di Roburent, Serra,	 0174 227541 
         Sant’Anna e San Giacomo
Parrocchia Montaldo 		  0174 323107
Parrocchia Pamparato 		  0174 351133

Questo è un servizio gratuito: la segnalazione di numeri errati  
o di variazioni è completamente a carico degli utenti 

Il Giornale di Sangiacomo  
c’è da 42 anni.

GRAZIE a chi lo sostiene con  
le inserzioni pubblicitarie,  

in grassetto nella Miniguida.

(periodo di riferimento: ultimi 4 numeri)

miniguida
HOTEL CON RISTORANTE  
Nazionale*** 		  348 8212376
			   347 7634749
Alpino *** (Cardini)		  0174 227560
La Maddalena (Vernagli) 	 335 5229397 
Giacobba * (Montaldo)		  0174 323141
Roma** (Pamparato) 		  0174 351120

AFFITTACAMERE/RESIDENCE
Residence “La Piazza”		  0174 229325
Agriturismo  “I Monti” (Pamparato)	 0174 227933
			   349 0861819
La Perla Nera 		  348 8150286
La Pineta 			   370 3091616
Casa di spiritualità (Roburent) 	 0174 228148
			   347 5592626

RISTORANTI - PIZZERIE - Tavole CALDE
Chalet Euthalia		  0174 1920703 
Ristorante Alpino 	  	 0174 227560 
Ristorante Pizzeria Nazionale 	 348 8212376
			   347 7634749
Ristorante Il Grattacielo	 349 1249408
Ristorante La Maddalena (Vernagli) 335 5229397
Rifugio Grupia (Monte Alpet)	 3472979178 
			   3486717360
Trattoria Pizzeria Il Caminetto 	 0174 490043
KmZero			   320 4616294
Agriturismo  “I Monti” (Pamparato)	 349 0861819 
Agriturismo “Il Borgo” 		  347 1970661
Yoghi e Bubu 		  0174 227266
Pizzeria Torre Mare (Sant’Anna)	 0174 227772
Pizzeria Il Rustico (Serra)	 0174 351170
Baita della Croce 		  338 2464353
			   333 3426881 
Il Cantico (Sant’Anna)		  339 2176114
Ciabot			   338 7728892
Ristorante La Pineta		  370 3091616
Pizzeria Da Albert (Roburent)	 0174 227448
Pizzeria Il Country 		  333 9665318
Ristorante Corsaglia (Corsaglia) 	 0174 349109
Ristorante Vecchia Giacobba 	 0174 323141
Trattoria da Franca (Torre) 	 0174 329024
Locanda del Mulino (Valcasotto)	 0174 351007

BAR
Niki  			   0174 227633
Stefano 			   348 8150286
Sarak			   0174 227124
Ciabot			   338 7728892
Country 			   333 9665318
Da Albert (Roburent)		  0174 227448
Latteria Adriana 		  347 4939938

CAMPEGGIO
Yoghi e Bubu 		  0174 227266 
			   347 2504615
ALIMENTARI
Doro (da Antonella)		  324 9026354
Bottega di Serra (Serra) 	 0174 351125
La Bottega di Claudio (S.Anna)	 0174 247335 
			   3519570181
Balbo 			   0174 227324
Ferreri  			   0174 227100
Quaglia (Corsagliola)		  0174 227076

PANETTERIE - PASTICCERIE
La Bottega del Pane 		  333 6915308
La Nicchia dei Sapori  		  334 2913511
Sarak panificio 		  0174 227124 

Biscottificio Artigianale 	
Monregalese (Pamparato)	 347 2458594
Lisbona Tomatis (Pamparato) 	 0174 351127

MACELLERIE
Magrì (Serra) 		  0174 351141
Adriano 			   0174 227398

ABBIGLIAMENTO - ATTREZZATURE
All’inizio di Nervi		  345 2120325
Garelli Sport  		  0174 227131 
			   339 2535048
Ski Service			   338 9957231
Noleggio e officina bici Cardini	 348 8240640 
Skilab 			   345 6911554

CALZATURE e ACCESSORI
Giusta Calzature		  348 0343418

CASALINGHI - FERRAMENTA - SOUVENIR - OGGETTISTICA
Ferr  Color  			   338 4654691
Garelli Andretta 		  0174 227118

BOMBOLE GAS
Nicchia dei Sapori		  333 4259107

ANTENNISTA/ ELETTRICISTA
Sergio Bruno (Pamparato)	 339 3110595
Avico Paolo (Montaldo) 		  335 5482009

MOBILI - FALEGNAMI - RESTAURI
Vinai Christian		  347 7419202
Giaccone Alfio 		  340 7205428
Giaccone Andrea 		  347 1606253
Prucca Andrea 		  0174 228146
Regis Egidio 		  0174 227479
Regis Mattia			  340 7194668

PARRUCCHIERI
Letizia 			   338 2284615
Marina Acconciature (S Anna)	 338 2031958
Acconciature Isabella (S Anna)	 0174 227372

TABACCHI - GIORNALI
Market Serra (Serra)		  0174 351125
Andrea Tabacchi e Giornali 	 0174 227871

TEMPO LIBERO
Cinema Teatro Sangiacomo	 0174 227105
Massaggio Via della Luna	 345 8218535

IMPIANTI DI RISALITA
Biglietteria Cardini 		  0174 227560
Biglietteria Colmè		  0174 227200
Robur cooperativa		  391 7025752
Sciovie Cardini  		  0174 227560

COSTRUTTORI - AGENZIE IMMOBILIARI
Agenzia Aurora s r l 		  334 7030713
Agenzia Camperi		  0714 330642
			   335 6959159
Agenzia Morando 		  0174 227237
Agenzia Nasi 		  327 0987542
Arcadia Iniziative Immobiliari 	 0174 229325
Esteire srl - Geom Galliano 	 0174 227172
San Quirico - Geom  Nugnes	 0174 227208
Agenzia Unika		  349 5547433
Agenzia Marcialis	  	 0174 227376
Agenzia Salvatico 		  0174 227783
Edilcardini - Geom  Canavese	 338 9131976
Edilroburent - Salvatico		  348 8212376

STUDI TECNICI e PROFESSIONALI
Geom  Canavese 		  338 9131976
Ing  Manera Paolo		  0174 227160
Avv  Negri Giulia		  0174 490222
Geom  Balbo (Pamparato)	 0174 351285
Geom  Dho (Montaldo)		  0174 323001
Geom  Rizzo Mauro (S Anna)	 339 8212974
Ing  Prucca Roberto (S Anna)	 347 4151585

MANUTENZIONI IMMOBILI – EDILIZIA
Nasi Giacomo 		  349 0950912
Blengini Luca  		  0174 227075
Brunengo Luciano		  333 3110285 
Manera Paolo 		  0174 227160
Schirripa Giuseppe 		  0174 227276
Biglia Luciano 		  0174 323219
Bono Mario 			  0174 351206
Fulcheri Massimo		  0174 227372
Impresa Edile Regis		  0174 227402
Siccardi Alfredo 		  0174 227426

DECORATORI
Marcialis Angelo	  	 0174 227376
Roà Omar 			   348 8024135
Russo Piero 			  0174 351232
Caramello Gianni 		  0174 228153
Koka Nderim		  345 4181961

PULIZIE e MANUTENZIONI GIARDINI
Robur Società Cooperativa	 391 7025752

IDRAULICI - TERMOIDRAULICI
Beltrutti Michele 		  335 6914229
NG Impianti di Nasi Giacomo 	 0174 227237
 			   349 0950912
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CONTATTI:
0174 330642  ag. Mondovì 

0174 699549 ag. Villanova M.vì 

info@immobiliarecamperi.it 

seguici su :

Gent.mo Cliente
Rivolgiti con fiducia a chi ha fatto

della serieta' una professione,
perche' 40°anni di esperienza uniti

alla credibilita' conquistata ogni
giorno sul territorio, non si possono

improvvisare.

... mettersi in buone mani è sempre
un buon affare !

 

ricerchiamo 
in acquisto:

appartamenti - case - ville

rustici - terreni agricoli 

in zona

Referente fiduciario : 
Erika Regis tel. 349 4985294

Scopri tutte le nostre proposte su: 
www.immobiliarecamperi.it


